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Affrontare il cambiamento 
climatico
Per soddisfare la richiesta di alimenti della 
popolazione mondiale, entro la fine del 
secolo la produzione agricola dovrebbe 
raddoppiare. Tuttavia, la produzione agricola 
è stagnante e, a causa dei cambiamenti 
climatici, è spesso in deficit. 

L’aumento della frequenza del manifestarsi di 
onde di calore aumenta lo stress idrico delle 
colture cerealicole nel momento della fase di 
riempimento del grano e dell’allungamento 
dello stelo, determinando notevoli riduzioni 
di produzione. Negli ultimi anni, in diverse 
regioni spagnole, estese superfici coltivate a 
cereali non sono state neanche raccolte a causa 
della mancanza di prodotto. Di conseguenza, 
è necessario individuare e realizzare nuove 
forme di coltivazione in grado di mitigare 
gli effetti dannosi dei cambiamenti climatici, 
e nuove specie e cultivar adatte alle nuove 
condizioni climatiche sono richieste da parte 
degli agricoltori. 
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Coltivare tra gli alberi
I sistemi silvoarabili possono essere considerati delle valide opportunità 
colturali per mitigare gli effetti negativi del riscaldamento globale e per 
affrontare le sfide legate al sempre più frequente manifestarsi di eventi 
climatici estremi. La presenza degli alberi riduce la temperatura al di sotto 
delle chiome, protegge le colture agrarie dal vento e riduce l’evaporazione 
del suolo. È ben documentato che gli alberi giocano un importante ruolo 
nel garantire una produzione di erbacee stabile nei sistemi silvopastorali 
mediterranei, dove le precipitazioni sono molto variabili da un anno 
all’altro.

Tuttavia, la maggior parte delle cultivar disponibili, sono state selezionate 
per essere coltivate in condizioni di piena luce e, quindi, è necessario 
individuare cultivar in grado di fotosintetizzare anche in condizioni di 
limitata radiazione solare. Consociando colture agrarie autunno-vernine, 
in particolare cereali con specie arboree decidue con ripresa vegetativa 
tardiva, può essere una soluzione promettente in grado di dar luogo ad 
una produzione superiore a quella ottenuta in monocoltura.

Vista sul cereale (Triticale) in aprile quando gli alberi stanno germogliando. Ref: G ArenasVista del sito sperimentale con noce da legno in febbraio 
(a sinistra) e maggio (a destra) con il cereale coltivato tra le 
fila degli alberi.  Ref: E Juarez

Campo sperimentale in cui diverse cultivar di cereali sono coltivate in una piantagione di noce da 
legno dell’azienda Bosques Naturales, Carpio del Tajo, Toledo, Spain. Ref : G Moreno
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Crescita degli alberi
Gli alberi crescono più 
lentamente quando sono 
consociati con cereali, indi-
pendentemente dalla specie 
e dalla cultivar. Tale riduzione 
può essere limitata dalla pre-
senza di adeguate precipita-
zioni primaverili.

Produzione agricola

La produzione agricola, in condizioni di parziale ombreggiamento (con 
una riduzione della radiazione solare fino al 40%), è generalmente inferiore 
rispetto alla coltivazione in piena luce. Tuttavia, in annate in cui si manifestano 
frequenti onde di calore primaverili, la produzione in pieno campo è 
fortemente limitata e conseguentemente la produzione globale è spesso 
superiore al di sotto degli alberi. La presenza degli alberi svolge un ruolo 
positivo in particolare nei riguardi dell’orzo, più che in relazione al grano.   

Raccomandazioni
Consociazioni tra cereali vernini con ciclo colturale precoce e specie arboree 
decidue con ripresa vegetativa tardiva (per esempio alcuni alberi di noce 
e castagno per la produzione di legname) rappresentano la combinazione 
ottimale in quanto è minimizzata la competizione per la luce e le risorse 
nutritive. Gli alberi dovrebbero essere messi a dimora in file con orientamento 
nord-sud per massimizzare la radiazione luminosa a favore della coltura 
agraria.

Un’ampia distanza tra le file degli alberi (fino a 20 metri) riduce la competizione 
tra le componenti. Piantagioni per la produzione di legname, in sistemi 
silvoarabili, possono avere una bassa densità (100-200 piante/ha). La distanza 
tra le file deve essere adattata ai mezzi meccanici dell’azienda agricola.

Poiché l’irrigazione è spesso necessaria per gli alberi, è da prevedere un 
sistema di irrigazione a goccia.

Vantaggi
Un parziale ombreggiamento delle 
colture cerealicole, fino al 40%, 
contribuisce a ridurre i danni ai 
cereali causati da onde di calore 
primaverili che sono sempre più 
frequenti in ambiente Mediterraneo.

Gli alberi, attraverso il loro apparato 
radicale profondo, sono in grado 
di intercettare gli elementi nutritivi 
quali l’azoto, che sono dilavati negli 
strati di suolo al di sotto dell’apparto 
radicale dei cereali, riducendo il 
rischio di lisciviazione dell’azoto.

Le radici fini degli alberi possono 
essere modificate verticalmente 
ed orizzontalmente dalla presenza 
della coltura agraria, sviluppando 
quindi un apparato più profondo 
rispetto alle piantagioni in 
monocoltura. Ciò contribuisce a 
ridurre la competizione per gli 
elementi nutritivi e per l’acqua.
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Dendrometri usati per monitorare l’accrescimento degli 
alberi. Ref : E Jaurez

Diverse cultivar di cereali sono testate e sperimentate in 
consociazione con gli alberi (C: orzo, T: grano, TT: triticale). 
Ref : G Arenas


